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PAROLA 
AL PREVOSTO

“Se rimanete fedeli 
alla mia Parola sarete 

davvero miei discepoli; conoscerete 
la verità e la verità vi farà liberi”. Non 
credo esista espressione migliore 
che ci faccia comprendere davvero 
in cosa consiste il nostro rapporto 
con la Parola di Dio. Essere in 
relazione con la Parola di Dio non 
significa imparare a memoria delle 
informazioni su Dio, sul mondo, sul 
male, sul bene. Essere in rapporto 
con la Parola significa capire che più 
che essere un’informazione religiosa 
è innanzitutto incontro personale 
con Cristo, dice infatti san Gerolamo: 
“l’ignoranza delle Sacre Scritture è 

ignoranza di Cristo!”. Espressione 
ripresa   dalla costituzione dogmatica   
sulla   divina rivelazione “Dei verbum” 
- VATICANO II.
Nella fede ciò che conta è la 
relazione con Cristo. Essa conta più 
di ogni teologia fatta di concetti, di 
asserzioni e di regole. Se si perde 
questa relazione viva, tutto il resto si 
svuota di vita. La fede, infatti rende 
la vita viva. E frequentare con fede 
la Parola di Dio è incontro   che mi 
plasma, mi trasforma, mi trasfigura 
e mi converte. La Parola del vangelo 
accolta in profondità mi libera dalle 
schiavitù. Quali schiavitù circondano il 
nostro vivere soprattutto nell’opulento 
occidente? Come ricordava molto 
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TERZA DOMENICA DI QUARESIMA

ORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSE
Sante Messe FerialiSante Messe Feriali

Da lunedì al giovedì ore 8.30 e 18.00, mercoledì ore 7.00
Venerdì ore 8.30 e 17.30 Via Crucis, ore 19.00 Vespri

Sante Messe del SabatoSante Messe del Sabato
Messa feriale ore 8.30

Messa festiva ore 18.00*
Sante Messa DomenicaliSante Messa Domenicali

Ore 7.30, 8.30, 10.00*, 11.30, 18.00 
(* trasmesse sul canale youtube dell’oratorio)(* trasmesse sul canale youtube dell’oratorio)
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bene il cardinale Carlo Maria Martini: “L’umanità 
di oggi è simile al popolo di Israele quando era 
schiavo del faraone d’Egitto. Siamo schiavi del non 
senso, della via vuota, della stupidità…”
Cristo in questa relazione ci dà una Parola che è 
diversa dalla nostra. Ci offre una Parola che non 
coincide con i nostri ragionamenti quasi sempre 
troppo ristretti: “i miei pensieri non sono i vostri 
pensieri” (Is 55,8). Le sacre Scritture ci donano 
una visione che ci aiuta a non vivere ripiegati 
esclusivamente sul nostro “sentire”. Non sono io 
il criterio di tutto, non ruota tutto intorno a me, mi 
relativizzo, imparo a decentrarmi per fare posto 
alla Parola del Signore e lasciarmi guidare! Come 
ricordava il Cardinale Carlo Maria Martini “la 
Bibbia parla della infinita grandezza di Dio, anche 
della sua incommensurabilità, del fatto che Dio è 
immensamente più grande del nostro cuore, del 
nostro essere, del nostro spirito”. La Parola di Gesù 
ha come scopo quello di condurci alla “verità più 
autentica”. La verità è un cammino. Non è una vaga 
illuminazione, è piuttosto un percorso in cui si entra 
in contatto con essa, la si incontra, la si conosce, la 
si lascia agire in noi fino a lasciarci allargare il cuore 
e trasformare la mente. La verità è un’esperienza, e 
Gesù ne è la via, il motivo, l’essenza stessa. Eppure i 
farisei rispondono accaniti contro Gesù e gli dicono: 
“Noi siamo discendenza di Abramo e non siamo 
mai stati schiavi di nessuno. Come puoi tu dire: 
diventerete liberi?”. E’ sempre difficile accettare 
la dura verità che forse non siamo veramente 
liberi, questo è l’errore dei farisei che non vogliono 
lasciarsi illuminare dalle parole di Gesù Cristo. 
Passiamo la vita difendendo con i denti l’idea che 
ci siamo fatti di noi e non accettiamo facilmente 
l’idea di fondo che o siamo liberati oppure viviamo 
solo nell’illusione di essere liberi.
“In verità, in verità vi dico: Chiunque commette il 
peccato è schiavo del peccato. Ora lo schiavo non 
resta per sempre nella casa, ma il figlio vi resta 
sempre; se dunque il figlio vi farà liberi, sarete liberi 
davvero”.
Cari parrocchiani, se accettiamo che Gesù ci liberi 
allora saremo liberi davvero, ma se continuiamo a 
pensare che sappiamo liberarci da soli, rimarremo 
incagliati nelle solite cose che ci tolgono la libertà. 
Se non comprendiamo che solo la relazione vera con 
Gesù Cristo può salvarci da noi stessi, dalle nostre 
paturnie mentali, dai grovigli emotivi, non vivremo 
mai la libertà a cui ci chiama il progetto di Dio. Ma 
proprio per questo, prima di essere percepito come 
grazia, il rapporto con Cristo può essere percepito 
come minaccia. Da una parte vogliamo essere 
salvati e dall’altra ci mettiamo sulla difensiva proprio 
nei confronti dell’unico che potrebbe davvero 
renderci liberi. Ecco perché possono nascere in noi 

delle resistenze al Vangelo…Questa “schizofrenia 
spirituale” è ciò che talvolta caratterizza la nostra 
interiorità: chiedere salvezza e allo stesso tempo 
impedire che essa arrivi davvero nella nostra vita.

Il vostro Parroco, 
don Giovanni

CONTINUA DA PAG. 1PAROLA AL PREVOSTO

ORATORIO

Iniziazione cristianaIniziazione cristiana
Giorni dei catechismi per l’anno 2021 /2022 per 

il mese di marzo.

•	 2° ELEMENTARE 2014 |
	 Martedì dalle ore 17.00 alle 18.00
	 MARZO: 22

•	 3° ELEMENTARE | 
	 Mercoledì dalle ore 17.00 alle 18.00
	 MARZO: 23 - 30
	
•	 4° ELEMENTARE I
	 Giovedì dalle ore 17.00 alle 18.00
	 MARZO: 24

•	 5° ELEMENTARE I
	 Lunedì dalle ore 17.00 alle 18.00
	 MARZO: 21 - 27 domenica 
	 ore 16.00 gioco per i ragazzi, 
	 riflessione per i genitori e aperitivo

•	 GRUPPO PREADO
•	 venerdì 25 POMERIGGIO pranzo* fornito dal 

catering alle ore 13.45 / 14.00 gioco e compiti fino 
alle ore 16.00

*il pranzo e la cena potranno essere acquistati sull’app 
iGrest nella sezione MENSA

“Solamente nel mistero 
del verbo incarnato si 
rischiara veramente 

il mistero dell’uomo”

San Paolo VI
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Il 25 marzo il Papa consacrerà Russia e 
Ucraina al Cuore Immacolato di Maria
L’atto avverrà durante la Celebrazione della 

Penitenza che Papa Francesco presiederà 
alle 17 nella Basilica di San Pietro. Lo stesso 
atto, lo stesso giorno, sarà compiuto a 
Fatima dal cardinale Krajewski, elemosiniere 
pontificio, come inviato del Papa

“Venerdì 25 marzo, durante la Celebrazione 
della Penitenza che presiederà alle 17 nella 

Basilica di San Pietro, Papa Francesco consacrerà 
all’Immacolato Cuore di Maria la Russia e 
l’Ucraina. Lo stesso atto, lo stesso giorno, sarà 
compiuto a Fatima dal cardinale Konrad Krajewski, 
elemosiniere pontificio, come inviato dal Santo 
Padre”. Lo rende noto in una dichiarazione il 
direttore della Sala Stampa della Santa Sede 
Matteo Bruni. Per la consacrazione è stato scelto il 
giorno della festa dell’Annunciazione del Signore. 
Lo annuncia in un tweet anche il Papa, invitando a 
pregare per la pace.
La Madonna, nell’apparizione del 13 luglio 1917 
a Fatima, aveva chiesto la consacrazione della 
Russia al Suo Cuore Immacolato, affermando che, 
qualora non fosse stata accolta questa richiesta, la 
Russia avrebbe diffuso “i suoi errori per il mondo, 
promuovendo guerre e persecuzioni alla Chiesa. 
I buoni - aveva aggiunto - saranno martirizzati, il 
Santo Padre avrà molto da soffrire, varie nazioni 
saranno distrutte”. Dopo le apparizioni di Fatima 
ci sono stati vari atti di consacrazione al Cuore 
Immacolato di Maria: Pio XII, il 31 ottobre 1942, 
consacrò tutto il mondo e il 7 luglio 1952 consacrò 
i popoli della Russia al Cuore Immacolato di Maria 
nella Lettera apostolica Sacro vergente anno:

“Come pochi anni fa abbiamo consacrato tutto il 
mondo al Cuore immacolato della vergine Madre di 
Dio, così ora, in modo specialissimo, consacriamo 
tutti i popoli della Russia al medesimo Cuore 
immacolato”. 

Paolo VI, il 21 novembre 1964, rinnovò la 
consacrazione della Russia al Cuore Immacolato 
alla presenza di Padri del Concilio Vaticano II. Papa 
Giovanni Paolo II compose una preghiera per quello 
che definì “Atto di affidamento” da celebrarsi nella 
Basilica di Santa Maria Maggiore il 7 giugno 1981, 
solennità di Pentecoste. 
Questo il testo:

“O Madre degli uomini e dei popoli, Tu conosci 
tutte le loro sofferenze e le loro speranze, Tu senti 
maternamente tutte le lotte tra il bene e il male, 
tra la luce e le tenebre che scuotono il mondo, 
accogli il nostro grido rivolto nello Spirito Santo 
direttamente al Tuo cuore ed abbraccia con l’amore 
della Madre e della Serva del Signore coloro che 
questo abbraccio più aspettano, e insieme coloro il 
cui affidamento Tu pure attendi in modo particolare. 
Prendi sotto la Tua protezione materna l’intera 
famiglia umana che, con affettuoso trasporto, a Te, 
o Madre, noi affidiamo. S’avvicini per tutti il tempo 
della pace e della libertà, il tempo della verità, 
della giustizia e della speranza”.

Poi, per rispondere più pienamente alle richieste 
della Madonna, volle esplicitare durante l’Anno 
Santo della Redenzione l’atto di affidamento del 
7 giugno 1981, ripetuto a Fatima il 13 maggio 
1982. Nel ricordo del Fiat pronunciato da Maria al 
momento dell’Annunciazione, il 25 marzo 1984 in 
piazza San Pietro, in unione spirituale con tutti i 
Vescovi del mondo, precedentemente “convocati”, 
Giovanni Paolo II affida al Cuore Immacolato di 
Maria tutti i popoli: 

“E perciò, o Madre degli uomini e dei popoli, Tu che 
conosci tutte le loro sofferenze e le loro speranze, 
Tu che senti maternamente tutte le lotte tra il bene 
e il male, tra la luce e le tenebre, che scuotono il 
mondo contemporaneo, accogli il nostro grido che, 
mossi dallo Spirito Santo, rivolgiamo direttamente 
al Tuo Cuore: abbraccia con amore di Madre 
e di Serva del Signore, questo nostro mondo 
umano, che Ti affidiamo e consacriamo, pieni di 
inquietudine per la sorte terrena ed eterna degli 
uomini e dei popoli. In modo speciale Ti affidiamo 
e consacriamo quegli uomini e quelle nazioni, che 
di questo affidamento e di questa consacrazione 
hanno particolarmente bisogno”.

Nel giugno del 2000 la Santa Sede ha rivelato la terza 
parte del segreto di Fatima e l’allora arcivescovo 
Tarcisio Bertone, segretario della Congregazione 
per la Dottrina della Fede, sottolineò che suor 
Lucia, in una lettera del 1989, aveva confermato 
personalmente che tale atto solenne e universale 
di consacrazione corrispondeva a quanto voleva 
la Madonna: “Sì, è stata fatta - aveva scritto la 
veggente - così come Nostra Signora l’aveva 
chiesto, il 25 marzo 1984”. 

Articolo tratto da “VaticanNews.it”
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L’Arcivescovo: 
«A che punto è il nostro Cammino sinodale?»

Lettera aperta ai fedeli ambrosiani sul processo avviato in 
Diocesi, in linea con le indicazioni del Papa e della Cei e con il 

percorso dei Gruppi Barnaba. 
Il 9 aprile, in Curia, Assemblea diocesana presinodale

Care sorelle e cari fratelli,

l’intera cattolicità è stata convocata da papa 
Francesco a mettersi “in stato di sinodo”, 
richiamando in tutte le Chiese un preciso e chiaro 
diritto di parola e di ascolto. Si è così avviato un 
processo sinodale che, attraverso uno strumento 
come il Sinodo dei Vescovi («Per una Chiesa 
sinodale: comunione, partecipazione e missione», 
ottobre 2023) e i cammini sinodali propri delle 
Chiese particolari sparse nel mondo, incoraggia 
i credenti a testimoniare con più decisione il 
Vangelo di Gesù. Anche la Conferenza Episcopale 
Italiana ha inteso accompagnare con un proprio 
programma i cammini sinodali delle diocesi 
italiane («Annunciare il Vangelo in un tempo di 
rinascita – Per avviare un “cammino sinodale”»), 
delineando un percorso che ci accompagnerà nei 
prossimi anni.
La nostra Diocesi, riconoscendo anzitutto 
l’importanza dei Gruppi Barnaba che stanno 
avviando le Assemblee sinodali decanali, ha 
pure promosso la consultazione sinodale in vista 
della composizione dell’Instrumentum laboris 
del prossimo Sinodo dei Vescovi, coinvolgendo 
in modo particolare il Consiglio pastorale e 
il Consiglio presbiterale diocesano. I membri 
del Consiglio pastorale si sono impegnati a 
raggiungere le comunità cristiane e i loro consigli, 
gruppi, associazioni e movimenti presenti sul 
territorio diocesano oltre che i singoli fedeli (qui 
il resoconto dell’ultima sessione, ndr); i membri 
del Consiglio presbiterale hanno potuto consultare 
specificamente le fraternità decanali dei preti (qui 
il resoconto dell’ultima sessione, ndr).
In queste settimane stanno pervenendo al 
Referente diocesano per il Sinodo, don Walter 
Magni, i risultati di queste consultazioni, che si 
aggiungono ai contributi provenienti anche da 
altre realtà ecclesiali che hanno voluto partecipare 
a questa consultazione. Eventuali altri contributi 
dovranno pervenire al Referente diocesano 
(referentediocesanosinodo@diocesi.milano.it) 
entro fine marzo, così che tutto possa confluire 
nella composizione del testo finale, che sarà 
consegnato alla Segreteria del Sinodo entro il 
prossimo mese di aprile.  

Attenendoci alle indicazioni della Segreteria 
del Sinodo dei Vescovi è stata inoltre indetta 
l’Assemblea diocesana presinodale per il 9 aprile 
(Sabato in Traditione Symboli). A questa Assemblea 
che si svolgerà nella Sala conferenze della 
Curia arcivescovile dalle 15.30 alle 17, potranno 
partecipare i componenti della commissione 
sinodale del Consiglio pastorale e del Consiglio 
presbiterale, i rappresentanti degli uffici di Curia 
con competenza pastorale e i rappresentanti degli 
organismi della vita consacrata diocesana. Nel 
contesto orante della celebrazione della Parola che 
avrò modo di presiedere e in un clima di profondo 
ascolto, saranno segnalati altri contributi.
Carissimi, siamo entrati così decisamente nel 
“tempo di Barnaba”, tempo nel quale individuare 
e sperimentare prototipi di percorsi sinodali 
praticabili, al fine di rendere anche la nostra 
Chiesa più “unita, libera e lieta”. Consapevoli, 
come ci ricorda papa Francesco, che scopo di un 
processo sinodale non è «produrre documenti, ma 
far germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, 
far fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare 
ferite, intrecciare relazioni, risuscitare un’alba di 
speranza, imparare l’uno dall’altro e creare un 
immaginario positivo che illumini le menti, riscaldi 
i cuori, ridoni forza alle mani» (Introduzione del 
Sinodo dei giovani, 3 ottobre 2018).

Vi raggiunga la mia benedizione. 

Domenica 13 marzo 2022

Tratto da “ChiesadiMilano.it”
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FESTA PATRONALE 2022
L’anno scorso abbiamo messo in campo una versione ridotta e adatta alla situazione, quest’anno 

vogliamo riproporre una vera e propria Festa Patronale (regole permettendo). Ma facciamo un passo 
indietro, ripartiamo dalle basi. Ci siamo trovati a ragionare su cos’è per noi la Festa Patronale, cosa ha 
significato e cosa deve essere. La risposta che ciascuno di noi ha dato, con le rispettive sfumature, è stata 
la stessa: il bello della Festa Patronale è la compagnia, lo stare insieme, il riscoprirsi parte della stessa 
storia e della stessa comunità. Dopo mesi di lontananza, di distacco e di riunioni su Zoom, pensiamo che 
questi due weekend di festa che organizzeremo insieme saranno un ottimo modo per ripartire.
Oltre a questo, come ci hanno suggerito Don Gianni e Don Andrea, quei giorni potranno e dovranno 
servire anche a riscoprire il vero volto della parrocchia, cioè quello di una “casa di famiglia, fraterna e 
accogliente”, una famiglia, “la famiglia di Dio, come una fraternità animata dallo spirito dell’unità”.
Parrocchia, accoglienza ed unità, crediamo che su queste parole potremo costruire una festa che mostri 
la nostra parrocchia, come una casa tra le case, anzi come “la Chiesa stessa che vive in mezzo alle case 
dei suoi figli e delle sue figlie”, una parrocchia che sappia accogliere chi si affaccia per la prima volta 
nelle nostre realtà e che sappia tendere sempre di più e sempre meglio verso quell’unità che è l’essenza 
stessa della Chiesa.
Come battezzati siamo chiamati a “fare moltissimo per la crescita di un’autentica comunione ecclesiale... 
e per ridestare lo slancio missionario”. Partendo da questi presupposti e nella speranza di scrivere insieme 
una nuova importante pagina per la nostra Comunità, invitiamo chiunque voglia dare una mano alla buona 
riuscita della Festa Patronale a mandare una mail a questo indirizzo: festapatronale2022@gmail.com.



CARITAS PARROCCHIALE

ORATORIO  
Oratorio San Paolo VI - Via E. De Martino, 2 - Milano
Instagram: oratorio_pratocentenaro

Facebook: OratorioPratocentenaro

IBAN: IT54A0503401746000000024570
SEGRETERIA: Apertura lunedì 21 marzo dalle ore 16.30 alle ore 18.00
Per qualsiasi informazione scrivere all’indirizzo email 
segreteriapratocentenaro@gmail.com oppure 
telefonare al 3756067065 dalle 16.00 alle 18.00.

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA T.N.T.-PRATOCENTENARO 
www.tntprato.it
Via E. De Martino, 2 - Milano
C.F. 97221730159; 
P.IVA 07847970964; 
IBAN: IT02H0521601616000000006000
Iscritta nel Registro CONI delle associazioni
Affiliata agli enti di promozione sportiva: 
CSI, PGS
Segreteria: martedì dalle 18.30 alle 19.30
E-mail Segreteria: segreteria@tntprato.it  

SCUOLA PARROCCHIALE MARIA IMMACOLATA 
PARITARIA DELL’INFAZIA E PRIMARIA
www.scuolamariaimmacolata.org
Viale G. Suzzani, 64 - Milano
Tel: 02 6426025
P.IVA: 13224300155
IBAN: IT36F0503401746000000024575
C.F.: 80098770151 
Segreteria: da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 10.00. 
Martedì e mercoledì dalle 15.30 alle 16.15
E-mail: segreteria@scuolamariaimmacolata.org
Seguici sulla pagina Facebook, Instagram e YouTube della scuola.

ASSOCIAZIONE A SOSTEGNO DELLA SCUOLA AMICI Aps
Viale Suzzani 64, Milano - amici@scuolamariaimmacolata.org
C.F.: 97886640156 (Valido per il 5x1000 della 
dichiarazione dei redditi 2022)
IBAN: IT07N0503401746000000024800
www.scuolamariaimmacolata.org/associazione

PASTORALE FAMILIARE: responsabile Don Giovanni 
Gruppo famiglie: Equipe Family, gruppofamiglie@parrochiasandionigi.it  
Corso nubendi: referente Andrea Paci
Formazione genitori del percorso 
di iniziazione cristiana e post cresima: referente Don Andrea

CORI PARROCCHIALI
Coro polifonico: Responsabile Patrizia Rossi, rossi-patty@libero.it
Coro Giovani: Responsabile Laura Magni, eticiuk@gmail.com
Coretto: Responsabile Laura Cargnel, laurageca@virgilio.it 
 
GRUPPO CHIERICHETTi
Per informazioni: Don Giovanni e Don Andrea

CENTRO DI ASCOLTO
Viale G. Suzzani, 73 - Milano
Aperto: mercoledì dalle 10.00 alle 12.30;
Sportello lavoro: tutti i venerdì dalle 9.00 alle 12.00
Tel: 02 66102260 / 3518225600

SOCIETÀ SAN VINCENZO DE PAOLI
www.sanvincenzomilano.it 
Viale G. Suzzani, 73 - Milano 
Sportello: su appuntamento.
Guardaroba: lunedì alle 16.00 alle 18.00,
martedì e mercoledì dalle 10.00 alle 12.00.

Tel: 3319474965 (lasciare messaggio in segreteria)
E-mail: sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it

ACLI PRATOCENTENARO
Viale G. Suzzani, 73 - Milano
Tel: 026431400
E-mail: pratocentenaro@aclimilano.it
www.cafaclimilano.it
Aperture: Da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00. 
Aperture pomeridiane: lunedì 14.00 - 16.00, 
mercoledì 14.00 - 18.00 e venerdì 14.00 - 16.00.
Gestione lavoro domestico: martedì 9.00/13.00 - 14.00/15.00 
(appuntamenti allo 02 25544777)
Servizi di Patronato (svolge servizio ANF): mercoledì 9.30/12.30, 
lunedì e giovedì 16.00/18.00.
Tel: 02 89059299 
E-mail: milanoniguarda@cafaclimilano.it

PARROCCHIA S.DIONIGI IN SS. CLEMENTE E GUIDO
WWW.PARROCCHIASANDIONIGI.IT

Sante Messe
Feriali: 7.30 (Cappella dell’Oratorio), 8.30, 18.00
Festive: 18.00 (della vigilia), 7.30, 8.30, 10.00, 11.30, 18.00
Confessioni
Sabato dalle 15.00 alle 18.00 e la domenica mattina.
Segreteria parrocchiale 
Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 - Milano 
Tel. e Fax: 02 6423478
E-mail: segreteria@parrocchiasandionigi.it
Orari: da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30. 
IBAN: IT08C0503401746000000024572
Battesimi: contattare la segreteria almeno un mese prima, 
seguirà incontro con il Parroco don Giovanni. 
Date pubblicate sul settimanale.

Orari chiesa: da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 19.00. Domenica dalle 7.00 alle 12.50 e 15.00 - 19.00.
Funerali: si invitano i parenti ad incontrare prima i sacerdoti 
attraverso la segreteria parrocchiale.
Sacerdoti
Don Giovanni Pauciullo       Parroco

dongiannipauciullo@hotmail.com

Don Andrea Plumari       Vicario parrocchiale
	

Don Piero Barberi      Residente
	

02 6423471

REALIZZATO DA ALESSANDRO GIUSEPPE ROSSI

02 6430474

02 6420010
piero.barberi@unicatt.it 

andrea.plumari@gmail.com


